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Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda
La prima preda del pensiero della creatura è stata la prima donna. Preda della prima donna è stato il primo uomo: “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture” (Gen 3,1-7). Preda nel deserto è stato il popolo del Signore, tentato dagli stessi suoi figli con la collaborazione di colui che avrebbe dovuto vigilare perché non si divenisse preda dell’idolatria: “Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dal monte, fece ressa intorno ad Aronne e gli disse: «Fa’ per noi un dio che cammini alla nostra testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». Aronne rispose loro: «Togliete i pendenti d’oro che hanno agli orecchi le vostre mogli, i vostri figli e le vostre figlie e portateli a me». Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad Aronne. Egli li ricevette dalle loro mani, li fece fondere in una forma e ne modellò un vitello di metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto!». Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». Il giorno dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi al divertimento” (Es 32,1-6). Nella Chiesa del Dio vivente chi non crede secondo le purissime regole della vera fede può tentare i suoi fratelli in Cristo e farli preda della sua non fede. Per questo l’Apostolo Paolo così esorta i discepoli del Signore: “Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non diventate idolatri come alcuni di loro, secondo quanto sta scritto: Il popolo sedette a mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi. Non abbandoniamoci all’impurità, come si abbandonarono alcuni di loro e in un solo giorno ne caddero ventitremila. Non mettiamo alla prova il Signore, come lo misero alla prova alcuni di loro, e caddero vittime dei serpenti. Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. Nessuna tentazione, superiore alle forze umane, vi ha sorpresi; Dio infatti è degno di fede e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze ma, insieme con la tentazione, vi darà anche il modo di uscirne per poterla sostenere (1Cor 10,1-13). Quando un fratello diviene di non vera fede può fare preda della sua non vera fede tutta una comunità. Questo peccato non è lontano da noi.
Voglio infatti che sappiate quale dura lotta devo sostenere per voi, per quelli di Laodicèa e per tutti quelli che non mi hanno mai visto di persona, perché i loro cuori vengano consolati. E così, intimamente uniti nell’amore, essi siano arricchiti di una piena intelligenza per conoscere il mistero di Dio, che è Cristo: in lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza. Dico questo perché nessuno vi inganni con argomenti seducenti: infatti, anche se sono lontano con il corpo, sono però tra voi con lo spirito e gioisco vedendo la vostra condotta ordinata e la saldezza della vostra fede in Cristo. Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. (Col 2,1-8). 
Come Eva tentata, tentò Adamo. Come i figli d’Israele tentarono Aronne e Aronne tentato condusse il popolo nel grande peccato dell’idolatria che si trasformò in peccato di universale immoralità, così ogni credente in Cristo Gesù deve porre molta attenzione a non divenire preda di nessun pensiero contrario alla purissima verità del Vangelo. Se lui diviene preda di pensieri di falsità e di menzogna contro Cristo Gesù, contro il suo Vangelo, si comporterà alla stessa maniera di Lucifero. Questi di lasciò tentare dalla sua luce, si dichiarò uguale a Dio, trascinò con la sua coda un terzo di angeli con sé. Più si è posti in alto e più il trascinamento è universale. Aronne aveva il posto più alto dopo Mosè e trascinò nella sua tentazione tutto il popolo del Signore. Ogni discepolo di Gesù dall’Apostolo Paolo è messo in guardia. Lui deve porre ogni attenzione affinché nessuno faccia di lui una preda. Se lui diviene una preda, a sua volta farà molte altre prede in misura della sua responsabilità nella Chiesa del Dio vivente. Quando chi sta in alto diviene preda dei pensieri non di Cristo Gesù, quanti sono a lui sottoposti anche essi miseramente cadranno. Se un gregge non è più guidato da pastori secondo il cuore di Cristo Gesù, tutte e pecore si disperdono. Ecco perché Satana sempre mira a quanti stanno in alto. Conquistando Aronne, conquista tutto il popolo del Signore. La Madre di Dio e Madre nostra ci aiuti affinché ogni discepolo di Gesù mai si lasci tentare e così mai tenterà i suoi fratelli.                                                                     29 Gennaio 2023
